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Ragghianti profeta della comunità delle immagini
I N B R E V E

NAPOLI..........................................................
Il ritorno degli arazzi
della battaglia di Pavia

Al Museo di Capodimonte di Napo-
li, dopo nove anni i sette arazzi cin-
quecenteschi del ciclo completo
della celebre battaglia di Pavia
tornano visibili in una mostra per-
manente dopo essere stati restau-
rati in un laboratorio specializzato
parigino. Prima di unirsi agli altri a
Napoli, sono stati in mostra al Lou-
vre, messi a confronto con gli araz-
zi della “Caccia di Massimiliano”
tessuti dalla stessa manifattura di
Buxelles e su disegni dello stesso
artista della battaglia di Pavia,
Bernard van Orley, disegni posse-
duti dal museo francese. Gli arazzi
(”panni” di otto metri per cinque
circa) rappresentano gli episodi
principali della battalia di Pavia
del 1525 con la vittoria dell’eserci-
to di Carlo V guidato dal napoleta-
no Ferrante d’Avalos sui francesi.
È la battaglia in cui fu fatto prigio-
niero Francesco I e che confermò
il dominio di Milano e dell’Italia
alla Spagna. I mercanti di Bruxel-
les donarono gli arazzi a Carlo V e
probabilmente Carlo V al suo con-
dottiero. Gli arazzi raccontano i
momenti principali della batta-
glia, con una articolata costruzio-
ne delle scene, una minuta descri-
zione di architetture e paesaggi e
una raffinata-accurata rappresen-
tazione della vita quotidiana. I
soggetti sono “Avanzata dell’e-
sercito imperiale e attacco della
gendarmeria francese guidata da
Francesco I”, “Sconfitta della ca-
valleria francese. Le fanterie im-
periali si impadroniscono delle
artiglerie nemiche”, “Cattura del
re di Francia Francesco I”, “Inva-
sione del campo francese e fuga
delle dame e dei civili al seguito
dell’esercito di Francesco I”, “Fu-
ga dei civili dal campo francese.
Gli svizzeri si rifiutano di avanzare
nonostante gli incitamenti dei loro
comandanti”, “Fuga dell’esercito
francese e ritirata del duca d’Ale-
con oltre il Ticino”, “Sortita degli
assediati e rotta degli svizzeri che
annegano in gran numero nel Tici-
no”. Gli arazzi sono i più antichi
posseduti da Capodimonte insie-
me a quelli dei Farnese su cartone
di Francesco Salviati.

ARICCIA..........................................................
La Chiesa trionfante
del “Baciccio”

Il pittore della «Chiesa trionfan-
te», l’interprete più sensuale della
lezione del Bernini, ovvero Giovan
Battista Gaulli detto «Il Baciccio»
(1639-1709) potrà essere scoperto
dal visitatore della grande mostra
che si svolge da oggi al 12 marzo al
Palazzo Chigi di Ariccia (Roma). Si
tratta della più grande esposizio-
ne dedicata all’artista. Curata da
Maurizio Fagiolo dell’Arco e Fran-
cesco Petrucci, la mostra com-
prende ottanta tele, alcune molto
grandi, e quaranta fra i più impor-
tanti disegni dell’artista. È artico-
lata in sette sezioni: ritratti, cicli
decorativi, pale d’altare, pittura
da cavalletto, il Baciccio nei Ca-
stelli romani, grafica e libri, anto-
logia dei disegni. La stessa scan-
sione, che si riferisce più ad un or-
dine tematico che cronologico,
viene utilizzata dai due curatori
nel catalogo Skira. Baciccio è il
più importante esponente, in pittu-
ra, del Barocco romano, insieme a
Pietro da Cortona: è un grande de-
coratore, un disegnatore infatica-
bile, il ritrattista del mondo sacro
e profano della Città dei papi. La
scelta di allestire la mostra ad
Ariccia deriva dal desiderio del
Comune - che l’ha promossa insie-
me alla sovrintendenza per i beni
artistici e storici di Roma - di evi-
denziare il lavoro del pittore nei
Castelli romani. Tale attività è te-
stimoniata dalle opere create per
la famiglia Chigi, prima e maggio-
re committente dell’artista; dalle
pale di Genzano e Lanuvio; e dai di-
pinti eseguiti dalla famiglia Gin-
netti di Velletri, che gli commis-
sionarono una delle pale più im-
portanti: “La natività” di Fermo.
Più in generale la mostra si inseri-
sce nell’ambito delle celebrazioni
che riguardano Pietro da Cortona,
Bernini, Algardi e Borromini, rea-
lizzate in questo fine millennio per
aprire l’anno giubilare. Essa se-
gue anche la mostra “L’Ariccia del
Bernini”, che l’ano scorso è stata
visitata da oltre 20 mila persone in
due mesi e mezzo.

B ozzeti di Depero e pellicole di Chaplin, opere di
BallaeBoccioniaccantoaidisegnidiEiffeloaivi-
deo di Kapuscinski. È l’arte secondo Carlo Ludo-

vico Ragghianti, il critico che pensò possibile (decenni
prima dell’avvento dell’era elettronica) l’unificazione
della comunità delle immagini sotto il dominatore co-
mune di arti della visione. Al pensiero e all’opera del
grande critico e storico dell’arte toscano è dedicata la
rassegna “Tempo sul Tempo. Carlo L. Ragghianti e il
carattere cinematografico della visione”, ospitata sino
al 30 gennaioneirinnovati spazidellaFondazioneRag-
ghianti a Lucca. La manifestazione, promossa in occa-
sione del decimo anniversario della scomparsa di Rag-
ghianti, ha richiesto due anni di preparazione che ha
coinvolto istituzioni culturali e musei italiani ed euro-
pei: dall’Università e la Scuola Normale Superiore di
Pisa al Centre Georges Pompidou di Parigi, dal Museo
LudwigdiColoniaallaCinetecanazionalediRoma.

È una grande rassegna di arte moderna e contempo-
raneadedicataalrapportotraimmagineetempo.Ilper-
corso della mostra si svolge attraverso una vasta sele-
zione di oltre duecento opere di ottanta tra i maggiori

artistiitalianieinternazionalidelNovecentoe,seguen-
do le tracce lasciate dalle teorie critiche di Ragghianti,
coinvolge ambiti normalmente ritenuti estranei come
cinema, arte, teatro e architettura: accanto a quadri e
sculture figurano quindi anche disegnidiarchitettutra,
di scenografia, “maquettes” teatrali, estratti filmici,vi-
deoinstallazioni e documentari sull’arte. L’intero per-
corsoespositivosisviluppalungoseisezioniacarattere
tematico, ciascunacon un proprio ordinamento crono-
logico:sezioneteatrale,sezionededicataall’arte,sezio-
ne architettonica, sezione relativa al cinema, film sul-
l’arte,immagineelettronica.

”TemposulTempo”,iltitolodellamostra,ètrattoda
un fondamentale saggio di ragghianti dedicato al riper-
corrimentodellapropriabiografiaallalucedeimomen-
ti di riflessione e studio relativi alla “temporalità” del-
l’immagine e al carattere “processuale” della visione.
Intento della rassegna è dunque quello di recuperare
questo capitolo fondamentale della storia e dela teoria
del critico toscano. Infatti gli studi sul cinema e sullo
spettacolo, sull’arte cinetica e sull’immagine elettroni-
ca hanno progressivamente, fin dagli anni Trenta,

strutturato il pensiero di Ragghiantinella lettura di tut-
ta la storia dell’arte. A testimonianza di questa visione
vi sono i molti documentari, noti come “critofilm”, la-
sciatici da Ragghianti e dalle analisi pionieristiche da
lui condotte al computer a partire dai primi anni Set-
tanta. Sul piano istituzionale poi vi fu poi, come conse-
guenza diretta di questo approccio nuovo alle arti della
visione, lacostituzionedellaprimacattedrauniversita-
riadistoriadelcinemainItalia,affidatadaRagghiantia
Chiarinipressol’Ateneopisano.

La mostra “Tempo sul Tempo” è ospitata alla Fon-
dazione Ragghianti, nel Complesso monumentale di
San Micheletto (via san Micheletto 3, Lucca). Orario:
tutti i giorni dalle 10 alle 18. Ingresso: intero 8.000 lire,
ridotto5.000.Ilcatalogo,editodaChartainitalianoein-
glese, raccoglie venti saggi e un regesto di schede criti-
che per ciascun artista, oltre ad una tricca documenta-
zione fotografica e materiale inedito tratto dall’archi-
vio di Ragghianti. In rapporto alla mostra la Cineteca
nazionale di Roma e la Cineteca di Bologna hanno in-
trapreso il restauro di tutti i documentari sull’arte del
criticotoscano.

D O V E C O M E & Q U A N D O C A S T E L L A N I A

MILANO........................................................................

La marina militare
sfila al Museo della scienza

La Marina militare italiana in collabora-
zione con il Museo nazionale della
scienza e della tecnica di Milano orga-
nizza sino al 13 febbraio una esposizio-
ne di modelli navali al fine di fare cono-
scere i molteplici aspetti delle attività
della vita del mare e delle sue tradizioni.
L’imponente stazza della Nave scuola
Ebe e del transatlantico Conte di Bian-
camano, fra le più note testimonianze
permanenti del Museo, costituiscono
una suggestiva cornice storica e sceno-
grafica. L’esposizione sarà ricca di mo-
delli di navi, sommergibili, aerei ed eli-
cotteri. Tra gli altri, due significative uni-
tà: l’incrociatore portaeromobili Giusep-
pe Garibaldi e il cacciatorpediniere Luigi
Durand de la Penne saranno sistemate
in apposite vasche che riproducono il
movimento della navigazione simulano
l’unità in mare. Altri modelli statici, im-
magini d’epoca, una collezione di mani-
festi sulla storia della Marina militare
con le proiezioni di diapositive, illustrano
unità navali in azione.

LA SPEZIA........................................................................

Ritratto di Rubens
firmato da Van Dyck

Novità al Museo Lia di La Spezia. Dal
23 dicembre sarà presentato nella sala
del Seicento un piccolo ritratto (59 per
45 centimetri) di Rubens eseguito da
Van Dyck nel 1628 circa. Per Natale sa-
rà anche pronta la guida generale del
museo, preparata dalla direttrice Marzia
Ratti (un centinaio di pagine con 60 ope-
re, florilegio delle oltre 1.100 del museo
di cui sono già stati completati i cinque
cataloghi). È stata anche inaugurata la
biblioteca specializzata in storia dell’arte
(l’unica di questo tipo a La Spezia) con
sette mila volumi. Il ritratto di Rubens,
attribuito a Van Dyck dallo specialista
Didier Bodart, è un olio su tela che Van
Dyck avrebbe dipinto ad Anversa, al ri-
torno dall’Italia. È ispirato all’autoritratto
di Rubens per Carlo I d’Inghilterra: di tre
quarti col cappellone. Il dipinto è stato
concesso in comodato d’uso gratuito per
due anni (rinnovabile) da Edmondo Colli-
va di La Spezia, un piccolo industriale.

MASSA........................................................................

Federico Guida
e la Neoiconica italiana

Domenica 19 dicembre, alle ore 12,
presso il Palazzo Ducale di Massa, verrà
inaugurata un’esposizione personale di
Federico Guida. La mostra, organizzata
dalla società di servizi per l’arte Exem-
pla di Carrara, è una piccola retrospetti-
va, che raccoglie una selezione di circa
30 tele del giovane artista milanese, or-
mai considerato uno dei maggiori espo-
nenti di quella che viene chiamata arte
«Neoiconica» italiana. Guida è un auto-
revole rappresentante della pittura reali-
stica di questi tempi, quella che ripropo-
ne l’iconografia magnetica del video e
che è capace di dialogare con le altre
forme di linguaggio più attuali, quali la
fotografia, la musica, la letteratura pulp,
e il cinema naturalmente; quello alla
Quentin Tarantino e alla Danny Boyle.

FIRENZE........................................................................

Il mondo nelle immagini
di Fosco Maraini

Quattrocento fotografie di Fosco Maraini
realizzate in oltre sessant’ani d’attività
si possono vedere fino al 6 febbraio al
Gabinetto Vieusseux di Firenze. È «Il Mi-
ramondo», la più ampia antologica dedi-
cata all’antropologo, orientalista, scritto-
re, fotografo e instancabile viaggiatore.
In bianco e nero e a colori, le foto sono
state scattate nei lunghi viaggi di Ma-
raini intorno al mondo. Ecco così il Tibet
degli anni Trenta, il Meridione italiano
degli anni Cinquanta, il Giappone e l’A-
sia in un gioco di accostamenti realizzati
dallo stesso Maraini. Il lavoro più recen-
te di Maraini è documentato nella sezio-
ne Firenze-Kyoto con un’inedito percorso
parallelo tra le due città con circa 60 im-
magini a colori. Per la mostra è stata
realizzata anche una multivisione con ol-
tre 200 immagini di approfondimento
sull’opera fotografica dell’autore.

TERAMO........................................................................

L’arte italiana
nel XX secolo

Si è inaugurata a Teramo, nelle Sale
della Pinacoteca Civica, la mostra
«Exempla - Arte italiana del XX secolo
nella vicenda europea 1900-1960». Nel-
l’imminente scadenza di fine secolo e di
fine millennio anche la città di Teramo,
come altri centri italiani ed europei, si
prepara con importanti eventi a celebra-
re un frangente così significativo per bi-
lanci storici e culturali non rinviabili. La
mostra, con un taglio critico particolare
che seleziona, per ciascun artista consi-
derato, due opere appartenenti rispetti-
vamente agli esordi e alla maturità lin-
guistica dell’autore, consente di com-
prendere la ricchezza e l’originalità degli
spunti e degli esiti artistici che hanno
costruito in questo secolo, nel panorama
europeo, «la via italiana». Tra gli altri ar-
tisti esposti: Boccioni, Severini, De Chiri-
co, De Pisis, Morandi, Sironi, Burri, Ca-
pogrossi, Afro.

LATINA........................................................................

Il Museo della gente
debutta a Roccagorga

Il primo “museo della gente” dove non
si trovano né quadri né archeologia, ma
storia viva, antropologia contemporanea:
il primo museo etnografico sarà aperto
oggi nel Lazio, a Roccagorga in provincia
di Latina. Alcuni ricercatori, sotto la gui-
da dell’antropologo dell’ università di
Roma La Sapienza, Vincenzo Padiglione,
hanno lavorato per sette anni come in-
viati dentro al tempo, frugando fra i ri-

cordi e gli oggetti della gente, e hanno
estratto diecimila foto in bianco e nero,
cinquemila diapositive, trecento ore di
registrazione audio, sessanta ore di fil-
mati, ed ancora, strumenti di lavoro, mu-
sicali, oggetti d’affezione, vestiti, cap-
pelli. Tutti gli album di famiglia sono
stati riportati alla luce, come i ricordi
delle donne che portavano le brocche
sulla testa o i buffi soprannomi dimenti-
cati. Oggi alle ore 11: visite guidate,
pranzo con prodotti tipici, vino e dolci,
balli, film e fuochi d’artificio.

PADOVA........................................................................

Il maestro fotografo
Leo Matiz

Durerà fino al 27 febbraio 2000 la mo-
stra dedicata al maestro fotografo co-
lombiano Leo Matiz, allestita nell’ex
Museo Civico di Piazza del Santo a Pa-
dova. La rassegna, promossa dall’asses-
sorato alla Cultura del Comune di Pado-
va, sotto la direzione di Gianfranco Mar-
tinoni ed Enrico Gusella, in collaborazio-
ne con la Fondazione Leo Matiz, è cura-
ta da Silvana Turzio e Alejandra Matiz
ed è composta da circa 150 immagini -
per la maggior parte stampe originali -
che si snodano lungo una serie di temi
che hanno caratterizzato tutta l’opera
del maestro colombiano. Grande interes-
se ha suscitato la stazione multimediale
che con l’ausilio del Pc dà la possibilità
al pubblico di accedere ad una rilettura
ipertestuale dell’opera e della storia di
Leo Matiz.

IMOLA........................................................................

Caterina Sforza
in terra di Romagna

«Caterina Sforza: una donna del Cinque-
cento - Storia e arte tra Medioevo e Ri-
nascimento» è il tema della mostra che
Imola ospiterà, nei chiostri di San Do-
menico, dal 5 febbraio al 21 maggio
2000. L’esposizione, promossa dall’as-
sessorato alla cultura del Comune di
Imola, affiancato da altre istituzioni del-
la città, ha avuto il patrocinio della Re-
gione e dell’ Istituto beni culturali. La
mostra racconta - attraverso dipinti,
sculture, oggetti, documenti, provenienti
da numerose istituzioni museali e da
collezioni private - la storia di Caterina
Sforza (1463-1509), sposa di Girolamo
Riario, signora di Imola, madre di Gio-
vanni dalle Bande Nere, che si propose,
per la sua personalità e per la moltepli-
cità di interessi, come uno dei primi
esempi di donna in Italia in grado di
fronteggiare complesse situazioni politi-
che e di coltivare interessi quali la medi-
cina e la cosmesi. La mostra sarà ac-
compagnata da una serie di iniziative
collaterali, legate alla gastronomia, allo
spettacolo e alla comunicazione, che
evidenziano l’influsso che Caterina Sfor-
za e un segmento della sua storia fami-
liare hanno esercitato sulla Romagna.

ANCONA........................................................................

Il Premio Marche
alla Mole Vanvitelliana

Alla Mole Vanvitelliana di Ancona è
aperta sino al 19 dicembre l’edizione na-
zionale del Premio Marche - Biennale
d’arte contemporanea, che quest’anno
propone una rassegna d’arte contempo-
ranea denominata “Nuove emergenze
degli anni ‘80 e ‘90”. Alla Rassegna (che
espone le opere di 45 artisti italiani ai
quali si aggiungono 5 artisti marchigiani
premiati per la loro partecipazione alla
Rassegna regionale dell’anno scorso) si
aggiungono due mostre speciali dedica-
te rispettivamente a Omar Galliani e a
Manlio Marinelli.

Nella casa in collina dove nacque Fausto Coppi
Nei sondaggi di fine secolo resta lo sportivo più
famoso, più amato dagli italiani: Fausto Coppi,
il campionissimo di questo Novecento. Questi
sondaggi sono la testimonianza, per molte ra-
gioni imprevedibile, della resistenza di un mito,
lontanissime ormai le sue imprese, le vittorie al
Giro e al Tour de France, il campionato del mon-
do a Lugano, il record dell’ora nel 1956, la Mila-
no-Sanremo. Fausto Coppi nacque ottant’anni
fa a Castellania, un piccolo paese in provincia

di Alessandria, e l’anno prossimo, nel 2000, ca-
drà il quarantesimo anniversario della sua mor-
te. Numerose iniziative lo ricorderanno e tra
queste, la prima, mercoledì prossimo, la riaper-
tura della casa, sulle colline di Castellania, do-
ve Fausto Coppi nacque e visse (insieme tra l’al-
tro con il fratello Serse, che fu ugualmente cor-
ridore ciclista). La casa è stata restaurata e tra-
sformata in un piccolo museo del Campionissi-
mo.

PRATO........................................................................

Crocefisso del Sansovino
e dittico di Simone Martini

Dal 4 al 20 dicembre, alla Casa d’aste
«Farsettiarte» di Prato sarà possibile
ammirare il Crocifisso in legno della
chiesa di Santa Maria Maggiore di Fi-
renze, un’opera del XVI secolo, attribuita
a Jacopo Sansovino. Inoltre, sarà possi-
bile ammirare anche due opere del Mu-
seo Horne: un dittico portatile di Simone
Martini (Madonna con Bambino; Cristo
in Pietà) e una scultura policroma in le-
gno del Vecchietta, risalente al 1460.

VITERBO........................................................................

I gioielli della Tuscia
nel Museo della ceramica

L’Unione orafi della Tuscia con la colla-
borazione della Confederazione naziona-
le dell’artigianato e il patrocinio della
fondazione Carivit ha organizzato sino a
domani, nelle sale del museo della cera-
mica di palazzo Brugiotti a Viterbo la
mostra «I gioielli della Tuscia». Si tratta
della prima iniziativa promossa dall’U-
nione orafi. Nella mostra sarà esposta
una selezione di pezzi unici creati da
sette artigiani.

MILANO........................................................................

La Piccola Apocalisse
tra foto, disegni e collages

È aperta sino al 31 dicembre presso la
fondazione LABS, in via Tazzoli 11 a Mi-
lano, la mostra “Piccola Apocalisse” di
Adriano Altamira. Sono esposte 165 im-
magini realizzate dall’autore, docente di
Storia dell’arte all’Accademia di Brera,
lungo un arco di 5 anni, con varie tecni-
che che vanno dal disegno ed altri me-
todi pittorici tradizionali alla fotografia,
dal collage alle immagini elaborate dal
computer.


